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Il Comune: «Cassine, arriveranno i fondi 
alluvione» 
La Regione farà la sua parte per aiutare il paese duramente colpito, un paio di settimane fa, 
dall’alluvione. Una vera e propria bomba d’acqua che nel giro di poche ore ha messo kappao 
alcune borghi e una parte del centro. Gli appelli, lanciati dal sindaco Gianfranco Baldi, non sono 
rimasti inascoltati. Grazie soprattutto all’azione dei tre consiglieri del territorio Massimo Berutti, 
Paolo Mighetti (all’opposizione) e Walter Ottria consigliere Pd. «Ritengo sia possibile includere 
Cassine nel fondo governativo di 400 milioni di euro stanziati con delibera del Consiglio dei 
Ministri lo scorso luglio» ha confermato Ottria e dal canto suo l’assessore regionale Francesco 
Balocco ha già rassicurato che la Regione farà esplicita richiesta in merito. 
Il sopralluogo a Cassine dei tecnici di Torino è avvenuto nei giorni scorsi.: ci si è resi conto dei 
danni causati soprattutto dallo straripamento dei rivi Bicogno, Valdanzano e Bonvicino. Una fatto 
che dovrà prevedere anche il rifacimento di un piccolo ponte di collegamento fra borgo 
Valdanzano e il resto del paese e la viabilità del cimitero. Proprio nel rio Bicogno si sono formati 
tappi di foglie e rami che hanno causato la fuoriuscita di acqua e molto fango riversatosi anche nel 
cimitero del paese rendendolo impraticabile e nella Cappella a fianco. 

La furia dell’acqua si è scatenata intorno alle tre del mattino del 30 agosto scorso. In poco più di 
un’ora, in paese, sono caduti oltre 50 millimetri di pioggia. Molto di più a Ricaldone, dove ne sono 
piovuti quasi 90. L’acqua ha causato l’evacuazione di Borgo Valdanzano dove vivono una decina 
di famiglie e l’allagamento di molti esercizi commerciali in via Alessandria. Due negozi di 
parrucchieri, una lavanderia, lo studio medico di un veterinario, un negozio di fiori e un bar. Poi 
scantinati, cortili e i piani terra di molte abitazioni abitate anche da anziani.  

Per quanto gli esercizi commerciali l’acqua e il fango sono stati eliminati nel giro di una giornata, in 
borgo Valdanzano, le famiglie sono potute rientrare a casa solo dopo una settimana e il duro lavoro 
di vigili del fuoco, protezione civile e squadre di volontari.  

 


